
DUE ANNI FA poco lontano, più a nord e

qualche grado sopra i 17 fissi di Berna - previ-

sta pioggia per la serata sulle teste azzurre e

oranje - iniziava il mondiale di Germania

2006. Finì con il rigo-

re di Grosso, una

provvida testata, la

gente per le strade,

un paio di giorni di sbornia collet-
tiva, 56 milioni di campioni del
mondoe poi lavita èandataavan-
ti, via Lippi, via la Juve in B, ecco
Donadoni, due anni di lavoro, de-
cinediazzurriprovati,unagrandi-
nata di critiche e di elogi, e ora,
ora, è il momento. Italia-Olanda
apre l’Europeo dei 56 milioni, del
Robertoct,dell’Italia chevuolvin-
cere a distanza di 40 anni la Cop-
pa. C’è meno pressione, meno
gente, c’è quel clima mitteleuro-
peo da piccolo Mondiale, ma qui
nonmancanosoloBrasileeArgen-
tina, manca anche molto altro.
Manca la pressione.
Lo spettacolo inizia ed ha già un
senso quasi definitivo. Chi tra Ita-
lia e Olanda mette il naso davanti
al 70% passa. Donadoni gioca a
cartescoperte.Allenamentodi rifi-
nitura aperto al pubblico e alla
stampabenoltre i15minutidovu-
ti per regolamento. L’undici è fat-
to, tranne un particolare: Panucci
o Grosso? Panucci a destra non lo
smuoverebbero nemmeno le can-
nonate, ma il piccolo fastidio al
tendine rotuleo potrebbe rilancia-
re l’eroe di Dortmund e Berlino.
L’Olandahamoltaqualitàsulle fa-
sce, anche senza Robben, Babel,
Van Persie, tutti out per infortu-
nio. Dentro il 21enne marocchi-
no naturalizzato Ibrahim Afellay,
la chance della vita di un lucky lo-
ser che entra per assenza altrui.
Il problema per Donadoni sta nel
mezzo. Materazzi e Barzagli han-
nogiocatoassaipocoassieme,eso-
no reduci entrambi da una stagio-

ne povera di belle figure. Senza
Cannavaro i guai potrebbero arri-
vare al centro e un guaio grande e
grosso è piantato a centro area
olandese, Ruud Van Nistelrooy,
che di Gullit e Van Basten non ha
solo nome e prima parte del co-
gnome. L’attaccante del Real è il
babau azzurro della vigilia.
Donadoni e Van Basten, i due so-

no amici di calcio e di golf, amano
lostessocalcio, intensitàe raddop-
pi, sacchismo come regola di vita.
Donadoni è tranquillo: «L’atteg-
giamento è quello giusto». La pri-
masquadraèquelladellequalifica-
zioni (Cannavaroaparte... ), lapri-
ma partita la è quella della gratitu-
dine,poiverrannoDelPieroeCas-
sano, sperando di fare più strada

possibile,piùdiquantanefeceSac-
chichenel ’96uscìsubitoeDelPie-
roc’eragià,giocavaasinistraacen-
trocampo e non la vide mai.
Centrocampo di sostanza, il trio
campionedelmondoDeRossi-Pir-
lo-Gattuso, gli altri saranno con-
torno, Aquilani e Perrotta sono i
possibili assi nella manica, ma se
dovessero entrare loro a partita in
corso vorrà dire che le cose vanno
bene e serve legna in mezzo. Da-
vanti Di Natale si gioca tutte le sue
carte, braccato dai due di cui so-
pra. Camoranesi col Belgio ha fat-
to sfracelli, e in difesa Van Basten
ha poca qualità. Toni si pianterà
nel cuore della difesa arancione,
pronto a raccogliere il buono che
verrà dall’altrui vena. Nel 2006 il
modenese fece il fenomeno ad
Amsterdam in amichevole, fu pri-
ma del mondiale, e l’Italia di Lippi
iniziavaalloraacostruire la suaau-
tostima di granito. Per Van Basten
«l’Italia arriva troppo presto», e si
spera invece che non sia l’Olanda
ad arrivare troppo presto per noi.

Gioco «offensivo»

Da una parte ci sono le statisti-
che. Che dicono come la Ro-
mania non riesca a battere la
Francia da 36 anni, quando, in
una Bucarest in bianco e nero,
Iordanescu e Dinu inflissero
l’ultima sconfitta ai Bleus. Dal-
l’altra c’è una lunga lista di ac-
ciaccati per la squadra francese
allenatadaRaymondDomene-
ch(FranckRibery,ThierryHen-
ry, Willy Sagnol, William Gal-
las,LilianThuram,pernonpar-
lare di Patrick Viera) che rende
il debutto del girone C, oggi al-
le 18 a Zurigo nel prestigioso
stadio di Letzigrund, oltremo-
do incerto.
Anche perché la Romania che
Victor Piturca, storico centra-
vanti della Steaua che nel 1986
conquistò la Coppa dei cam-
pioni, metterà in campo po-
trebbe rivelarsi la vera outsider

diquestieuropei.Squadravelo-
ce e molto tecnica con stelle di
prima grandezza, su tutte
Adrian Mutu e Cristian Chivu,
la Romania nel girone di quali-
ficazione ha surclassato l’Olan-
da di Van Basten, anche lei in-
serita nel girone C.

Èchiaroche lasperanzaperog-
gi è quelladibattere ivicecam-
pionidelmondo,«ancheseun
pareggio potrebbe andare be-
ne», ha detto ieri Piturca in
una conferenza stampa. «Cer-
to che - ha proseguito - se riu-
scissimo a battere la Francia e

magaripoianchel’Italiasarem-
mo la sorpresa di questo Euro-
peo». Un ruolo che piace an-
che a Mutu 17 reti questa sta-
gione, forse l’ultima, con Fio-
rentina. «Vogliamo essere la
sorpresa di questo torneo - ha
affermato l’attaccante che oggi

potrebbe fare coppia conNicu-
lae -. È arrivato il momento di
dimostrare il nostro valore».
Intantoilprimoscogliosichia-
ma Francia. Non una squadra
qualsiasi. «È fortissima-haam-
messoPiturca -.ConItalia,Bra-
sile e Argentina è tra le più forti

del mondo». Ma per contrasta-
reRibery,Henry,Benzema,Ma-
louda (citati espressamente), il
tecnico romeno non intende
scoprirelecarte.«Faremolano-
stra partita e poi si vedrà».
Ancor più abbottonato Dome-
nech. Che nel parlare della Ro-
mania ha azzardato uno stra-
noparagone.«LaRomania -ha
detto il commissario tecnico,
famoso per dare più considera-
zioneai consiglidelle stelle che
alle indicazionidellospogliato-
io - per qualità, organizzazione
edisciplinaassomigliadipiùal-
l’Italia». Sul resto Domenech
non ha voluto chiarire. Sulle
condizioni di Henry, uno degli
acciaccati, ha risposto con una
frase ambigua: «ci sono 22-23
giocatori in ottima forma». E
considerandochelaFranciaha
almomento24convocati (con
Flamini pronto a subentrare a
Vieira in caso di forfait di que-

st’ultimo),eccoconfezionato il
rebusdigiornata. Se l’attaccan-
te del Barcellona, miglior can-
noniere della storia di Francia
avendo superato persino “le
roi”MichelPlatininellaclassifi-
ca di ogni epoca, non dovesse
farcela in attacco, accanto alla
giovanepuntadelLioneKarim
Benzema,unodeipiùdesidera-
tioggetti delmercato,giocherà
NicolasAnelka.Acciacchiapar-
te la Francia rimane, comun-
que, una delle favorite alla vit-
toria finale.
Anche se i Bleus non sono stati
sempre brillanti nelle partite
d’esordio. Una delle rare ecce-
zionièstatadurante lafasefina-
le degli Europei nel 1996 in In-
ghilterra. La Francia vinse uno
a zero, con rete di Dugarry al
24’, proprio contro la Roma-
nia. Sarà anche questo un se-
gno del cielo per Domenech?
Alle stelle il responso.

EUROMALELINGUE

■ / Roma

Marco Van Basten co-
nosce le qualità degli az-
zurri molto bene: «Han-
no una grande esperien-
za». E l’Olanda? «Possia-
mo fare bene, abbiamo
grandi motivazioni». For-
mazione praticamente
fatta, con Heitinga e Ma-
thijsencoppiacentraleab-
bastanza collaudata ma
molto attaccabile, il redi-
vivoVanBronckhorstasi-
nistra, centrocampo mol-
tomobileegrandi respon-
sabilità sulle spalle del
centrocampista del Real
Madrid Wesley Sneijder.
Il 4-2-3-1 olandese va a
nozzecolpallone tra ipie-
di,mafa faticaquandoat-
taccato. Donadoni e Van
Basten si sono scambiati
complimenti reciprochi,
attestatidi stima,diamici-
zia, ma oggi sarà batta-
glia. Gli olandesi non di-
menticano la tremenda
notte di Amsterdam
2000,quando gli arancio-
ni buttarono via la finale
degli Europei dal dischet-
to, con un Toldo monstre
e l’Italia in 10 per 90 mi-
nuti su 120. Fu la partita
del famoso cucchiaio di
Totti. L’Olanda viene da
unpessimoMondiale,do-
ve fu eliminata negli otta-
vi dal Portogallo. A Euro
2004 arrivò in semifinale.
VanBasten lascerà lapan-
china alla fine del torneo.

Gli azzurri
all’aeroporto

di Berna
Oggi il debutto

a Euro 2008
contro l’Olanda

di Van Basten

■ PrimalacoppaItalia,adesso loscu-
detto: la finale-remake di un anno fa
del campionato Primavera stavolta la
vince la Samp, che batte l’Inter 3-2 e
si prende la rivincita. I blucherchiati
conquistano il trofeo al termine di

una gara combattutissima.
La Samp inizia meglio ma sono i ne-
razzurri a passare in vantaggio, con
Pedrelli. Immediata la reazione della
Samp, che pareggia 4’ dopo con Poli.
Nel secondo tempo la Samp trova
quasi subito il gol del vantaggio: al
15’crossdalla sinistradiMarilungodi
Koman la zuccata vincente. Balotelli
pareggiaal19’ surigore,mastavolta il
suogolnon bastaall’Inter per vincere
lo scudetto. Il neo-entrato Mustac-
cho firma la rete decisiva al 38’: tiro
da fuori e deviazione di Federici.

■ Saranno Albinoleffe e Lecce a gio-
carsi l’ultimo posto disponibile per la
Serie A. L’Albinoleffe è stata la prima
squadraaqualificarsi. I lombardihan-
no battuto 2-1 il Brescia nel ritorno
delle semifinali dei playoff di serie B.

L’andata era terminata 1-0 per il Bre-
scia. A parità di reti segnate prevale la
squadra con la classifica migliore al
termine del campionato. L’Albinolef-
fe aveva chiuso a quota 78 punti, il
Brescia a 72.
2-1 anche per il Lecce in casa sul Pisa
(già battuto in Toscana). La partita è
andatavia lisciaper la squadrapuglie-
se in vantaggio nel primo tempo con
ungoldiTiribocchisurigore.Nella ri-
presaèarrivatoil raddoppiodiAbbru-
scato.DiColomboilgoldellabandie-
ra per i nerazzurri toscani.

Come è nelle migliori tradizioni dei nostri
politici, che approfittano delle trasferte all’estero
oppure delle interviste ai giornali stranieri per
tuonare, così deve accadere anche per gli
allenatori. Non si spiegherebbe altrimenti la
bordata di Donadoni lanciata attraverso il
Frankfurter Allgemeine Zeitung e
particolarmente adatta alla testatina di queste
righe: dopo aver concesso che Capello «è un
grande allenatore che lo ha introdotto nel mondo
della tattica», ha detto che «con tutta la sua
durezza poteva sicuramente diventare una
buona guardia carceraria». Mentre lui,
Donadoni, non è «un agente di custodia» nel
rapporto con i giocatori.
Una simile intemerata nei confronti dello
stravincente eppur discutibilissimo Capello in
fondo attualmente “soltanto” Commissario
Tecnico della Nazionale inglese dopo la
fuoriuscita di quest’ultima dagli attuali Europei
con in panchina “soltanto” un Eriksson, assume
connotati assai più interessanti se si pensa che
stasera si gioca Italia-Olanda. Chi sono i due
tecnici contrapposti? Appunto Donadoni e Van
Basten, ossia due star diversamente splendenti
nel firmamento del Milan memorabile di Arrigo
Sacchi. E davvero tra il modo di intendere il
calcio di Sacchi, anonimo calciatore ma
ricercatore esimio come Mister, e quello di
Capello eccellente geometra in campo e pastore
duro di uomini, di comune c’è solo che il pallone
è rotondo. Donadoni è un sacchiano di nome e di
fatto. Ma deve ancora cominciare a vincere e
magari stasera potrebbe portarsi avanti con il
lavoro: di certo una simile presa di posizione di
questi tempi, se non smentita come capita nelle
migliori famiglie, dimostra la personalità e la
sicurezza di un tecnico arrivato a sorpresa alla
guida dell’Italia Campione del Mondo. Voglio
dire che forse sarei stato un pizzico più prudente,
più incline a dirlo il giorno dopo che il giorno
prima. Certo è che se il rapporto con i giocatori
meno «carcerario» di quello attribuito a Capello
e possibilmente anche meno «nevrastenico» di
quello che aveva con loro il Mentore Sacchi
(cfr.gli Europei del 1996) si traducesse nei
risultati, beh, al Donadoni di oggi “in libertà
condizionata” bisognerebbe fare un monumento
anche fuori dal campo. Evadere dagli schemi
mentali troppo rigidi è sempre una gran bella
cosa... 

Oliviero Beha

L’ALTRO MATCH A Zurigo i bleus oggi sfidano la Romania. Diarra al posto di Vieira, Benzema con Henry. Mutu: «Saremo la sorpresa di questi Europei»

I fantasmi di Domenech: «Sono forti, assomigliano all’Italia...»

QUI OLANDA
Van Basten
punta su Sneijder

Ecco l’Italia, «siamo i campioni, siamo pronti»
Donadoni tranquillo, allenamento aperto al pubblico, in campo De Rossi e Pirlo. Lo spauracchio Van Nistelrooy

SCUDETTO PRIMAVERA

Balotelli non basta
Vince la giovane Samp

PLAY OFF SERIE B

Albinoleffe e Lecce
si giocheranno la A

LO SPORT

L’allenatore francese Raymond Domenech Foto di Dominic Favre/Ansa-Epa

■ di Cosimo Cito / Berna

La gioia dei giocatori dell’Albinoleffe Foto LaPresse
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